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ADDIO Ora tocca al fratello Paolo. Il consiglio

di amministrazione della Pininfarina che si riu-

nisce questa mattina a Cambiano per appro-

vare i conti semestrali, dovrà redistribuire le

deleghe del presiden-

te e amministratore

delegato del gruppo

di Andrea Pininfari-

na, mortogiovedì scorso inun in-
cidentestradaleeacui ieriTorino,
oltre che una numerosa comuni-
tà imprenditoriale, finanziaria e
politicanazionale,ha dato l'addio
in Duomo. Con ogni probabilità
toccherà a Paolo Pininfarina, at-
tuale vicepresidente, ricoprire il
ruolodipresidenteedi rappresen-

tantedell'azionistadi riferimento,
i Pininfarina. Una famiglia nella
quale, in questa delicata fase di
transizione, ha assunto un ruolo
centrale la signora Giorgia, mo-
glie del senatore a vita Sergio.
Alruolodiamministratoredelega-
tosembrainvecedestinatoildiret-
tore generale Silvio Angori, chia-
mato in azienda da Andrea Pinin-
farina, un anno e mezzo fa. Pur
avendomantenutounruolopub-
blico più defilato rispetto a Pinin-
farina jr, Angori ha condiviso con
l'ex numero uno della carrozzeria
torinese la regia del piano indu-
striale. Questo è al momento lo

scenario più probabile dopo il
messaggio di continuità redatto
da Sergio Pininfarina e dal figlio
Paolocon il lavoro intrapresodall'
imprenditore cinquantunenne a
pocheoredallatragedia.Edèlaso-
luzione che meno piace al merca-
to che se alla notizia della morte
di Andrea, speculando sulla con-
tendibilità del titolo lo ha fatto
schizzare all'insù (+35,2% in due

giorni),dopo le rassicurazionidel-
la famiglia lo ha invece fatto roto-
lare all'indietro: ieri le azioni della
società sono state sospese per ec-
cesso di ribasso e poi hanno perso
quasi il5%.Alcontrario i lavorato-
ri temono la prospettiva opposta
e cioè che prima o poi la famiglia
si disimpegni dalla carrozzeria. Lo
conferma Benedetto Termine, de-
legato di fabbrica della Fim-Cisl:
«IPininfarinasonounpuntodi ri-
ferimento forte grazie al quale an-
che i lavoratori hanno fatto la lo-
ro parte di sacrifici. Se arriva un fi-
nanziere al comando rischiamo
lo spezzatino del gruppo con ven-

diteechiusure».Deiquattrostabi-
limenti del gruppo, a Grugliasco
si lavora con la cig una settimana
ogni tre a rotazione mentre a San
Giorgio Canavese la fermata pro-
duttiva è stata decisa fino al 15 di
settembre.Tra icompitidellanuo-
va leadership c'è comunque pri-
ma di tutto il rifinanziamento del
debito da 600 milioni con le ban-
che, propedeutico all'aumento di
capitale da 100 milioni che do-
vrebbe sancire l'ingresso dei nuo-
vi soci, il finanziere bretone Vin-
cent Bollorè, partner nel progetto
di auto elettrica che sarà presenta-
ta a Parigi il prossimo 2 ottobre, e

Rajan Tata, leader dell'omonima
conglomerata indiana.EpoiPiero
Ferrari, figlio del fondatore della
Casa del Cavallino, la famiglia
Marsiaj e il titolare della Brembo,
Alberto Bombassei Ad operazione
ultimata la famiglia Pininfarina
che oggi controlla il 54% della so-
cietà quotata, scenderebbe attor-
no al 30%, mentre il 25% finireb-
be ai nuovi soci.
Che il destino di questa azienda
sia profondamente intrecciato al-
lastoriadellacittà lohaconferma-
to il funerale celebrato ieri. E lo ha
ricordato il cardinaledi TorinoSe-
verino Poletto nella sua omelia:

«Un uomo del dialogo, fedele alla
migliore tradizione torinese, un
esempio per la città e per il mon-
do del lavoro» ma lo ha testimo-
niato soprattutto la gente comu-
ne, almeno mille persone, sulla
piazza San Giovanni che ha volu-
to rendere omaggio all'imprendi-
tore scomparso. E poi tutti i big,
dai vertici confindustriali degli ul-
timi anni (Abete, D'Amato, Mon-
tezemolo, Marcegaglia,Artoni e
Guidi) a Marchionne, Tronchetti
Provera, Bombassei, Della Valle e
poi la politica (Letta per il gover-
no, Chiamparino, Bresso e Saitta
per il Piemonte).

Alitalia, la Procura apre un fascicolo
La denuncia del Codacons a Roma. Nel mirino gli stipendi d’oro

DENUNCIA Un fascicolo

intestato «atti relativi a», os-

sia al momento senza noti-

zie di reato è stato aperto

dalla Procura di Roma sulla

vicenda Alitalia. Il fascicolo

è stato aperto dal procuratore
aggiunto Nello Rossi e dal Pm
Stefano Pesci dopo la denuncia
presentata dal Codacons che
ipotizzava sul dissesto della
compagniadibandiera i reatidi
malversazione e truffa per il
conseguimentodi illeciteeroga-
zioni pubbliche.
Nella denuncia del Codacons si
faancheriferimentoaicompen-
sipercepitinegliultimiannida-
gli amministratori delegati che
si sonosucceduti al verticedella
compagniadibandiera; inparti-

colare a quello percepito da
Maurizio Prato che «in cinque
mesi avrebbe raccolto 326.414
euro guadagnando 2.170 euro
al giorno, ma compensi mag-
giori eranostati riconosciuti dal
suo predecessore Giancarlo Ci-
moli che soltanto nel 2006
avrebbe percepito 1 milione
536 mila euro, pari a 6.400 euro
algiornoconilbilanciodiAlita-
lia che subiva perdite per 626
milioni di euro».
La Procura, a quanto si è appre-
so, al momento, esclude di po-
ter valutare l’ipotesi di reato di
bancarotta fraudolenta che pu-
re viene delineata nella denun-
cia del Codacons, ma è possibi-
le che possa approfondire gli al-
tri aspetti dell’esposto ed in par-
ticolare quello riguardante gli
emolumentipercepitidagliam-
ministratori delegati.
SiaMaurizioPratosiaGiancarlo

Cimoli, tuttavia, sono stati sen-
titi inProcuraaRomacomeper-
sone informate sui fatti in mo-
menti e tempi diversi proprio
in relazione alle vicende Alita-
lia.Cimoli fu sentito cometeste
dal pm Adelchi D’Ippolito il 13
febbraio 2007 nell’ambito del-
l’inchiestaavviatadallaProcura
sui cosiddetti stipendi d’oro, da
cuièscaturito ilprocessoaicon-
siglieri di amministrazione del-
laRai targati centrodestra, accu-
sati di abuso d’ufficio per la no-
mina a direttore generale di Al-
fredo Meocci. Il pm Adelchi
D’Ippolito sentì Cimoli proprio
in relazione agli emolumenti
percepitiquandoeraaddell’Ali-
talia ma la sua posizione restò
quella di testimone.
Il Codacons stima, nell’esposto
presentato alla Procura di Ro-
ma, che in dieci anni Alitalia è
costataaiconsumatoricircacin-
quemiliardie187milionidieu-
ro, ricordando che sempre nel

2007 la compagnia di bandiera
ha chiuso il suo diciannovesi-
mo bilancio (su venti) in passi-
vo. All’attenzione della Procura
anche il valore azionario di Ali-
talia: nel 2001 un’azione del-
l’azienda valeva 8.5 euro men-
tre oggi ne vale 0.4.
Infine il Codacons affronta nel-
l’espostoanchegliultimisvilup-
pi sul piano politico aziendale
di Alitalia con la ipotetica scis-
sione in due rami di azienda
con una new company e una
bad company. «Tale scissione -
si legge nella denuncia - ha sen-
so solo in presenza di dissesto
patrimonialequandocioèl’am-
montare dei debiti risulta supe-
riore al valore delle attività e la
loro vendita eventuale non sa-
rebbe in grado di garantire il
rimborso integrale ai creditori».
IlCodacons intantosipreparaa
sostenere i consumatori che
vorranno partecipare ad «una
mega class action».

RATING

Tiscali finisce
sotto
osservazione

Perqualcunoera inevitabile,an-
che se è avvenuto con quattro
annidianticipo.Nel2009laCi-
na supererà gli Stati Uniti nella
produzione di beni manifattu-
rieri. E già c’è chi vocifera che
gli Stati Uniti abbiano perso il
loro primato diverso tempo fa.
«Non produciamo più niente,
arriva tutto dalla Cina», è il
commento amaro raccolto in
un sondaggio da una società di
consulenza di Boston su richie-
sta del Financial Times.
L ’Impero Celeste ha potuto ap-
profittaredelrallentamentodel-
l’economia statunitense per
sferrare l’attacco, e strappare un
primato centenario.
Secondol’agenziadianalisi eco-
nomico-finanziarieGlobal Insi-
ght, infatti, la quota della Cina
sulla produzione globale salirà
al 17%, un punto superiore a
quella cheavranno gli Usa, sen-

za attendere il 2013 come tutti
avavno stimato.
Fino allo scorso anno gli States
eranoalcomandoconunquin-
to del totale dei beni industriali
prodotti al mondo, mentre se-
condo lo studio che il giornale
economico riporta in prima pa-
gina, ilmanifatturierocineseoc-
cupava la seconda posizione
con il 13,2%. E anche se il 2008
si chiuderà sempre con gli Sta-
tes invantaggio, ildivarioconti-
nuerà a ridursi.
A impressionare è invece ildato
sul progresso compiuto nel giro
di vent’anni da Pechino.
Nel1990, infatti,primacheleri-
forme economiche iniziassero
asortirequesti effettidevastanti
per l’economia globale, la pro-
duzione cinese rappresentava
soltanto il3%del totalea livello
mondiale. Ma a leggere la storia
il miracolo economico del

Grande Impero rappresenta so-
lo una riconquista. Per gli stu-
diosi infatti la Cina avrebbe pri-
meggiato per ben 1.800 anni,
prima di essere scavalcata nel
1840dallaGranBretagna, ilpri-
modeipaesioccidentaliaentra-

re nell’era dell’economia indu-
strializzata. A sua volta scalzata
dal gigante americano, che ha
mantenuto il predominio per
oltre un secolo.
Oggi complici la crisi finanzia-
ria innescata dai mutui subpri-
me e il calo della produzione,
chepoi li sichiamirallentamen-
to, frenata o recessione, per
l’economiaamericanalasostan-
za non cambia: mentre gli Usa
etuttol’Occidentearretranosul-
l’onda della globalizzazione la
Cina, diventata l’officina mani-
fatturiera del mondo, torna di
nuovo a guidare la produzione
indistriale.
Eppure per gli Usa non tutto è
perduto,poichésecondoilquo-
tidiano inglese, stando agli ade-
guamenti dei prezzi, gli Stati
Unitisipotrebberosalvareinex-
tremis, visto che l’inflazione
nel periodo considerato sarà
nettamente inferiore a quella
della Cina.

Produzione industriale, la Cina supera gli Usa
Già l’anno prossimo il sorpasso previsto per il 2013. Negli States nessuna sorpresa. «Ormai tutto viene da lì»

Pininfarina,
oggi il timone
passa a Paolo
A Torino l’addio all’industriale scomparso
Angori sarà l’amministratore delegato

OPEC

Dal greggio 2008
più guadagni
che in dieci anni

FIAT INDIA

Pensa all’export
per le auto
guidate a destra

■ Tiscali sotto osservazione.
L’agenzia di rating internazio-
nale Standard & Poor’s ha mes-
soin“creditwatch”conimplica-
zioni negative il rating ’b+’ di
credito di lungo termine che
aveva assegnato all’azienda di
telecomunicazioni.
La decisione, fanno sapere da
Standard & Poor’s è la diretta
conseguenza,dell’andamento
degli utili e del cash flow nel se-
condo trimestre, che si è rivela-
toaldi sottodelleprecedenti in-
dicazioni della società e che
hanno comportato la successi-
va revisione al ribasso dei target
che erano stati programmati
per fine anno.
Tiscali, ricorda S&P, ha dovuto
rivedere le previsioni di ricavi a
unacifrachesiaggiraa1-1,1mi-
liardi di euro e l’ebitda a
220-230milionicontroleprece-
dentiprevisioni, rispettivamen-
te, di 1,3 miliardi e 290 milioni
I risultati semestrali e annuali
piùdebolidelprevistoprobabil-
mente ridurranno in modo si-
gnificativo i margini di mano-
vra sulle sempre più esigenti
clausolecontrattualidelle facili-
ty di credito di Tiscali nella se-
conda metà dell’anno.
Lasocietà, che stavalutandoof-
ferteper la suacessione - ricorda
Standard&Poor’s-dovrebbeco-
munque presentare un nuovo
business plan nel quarto trime-
stre 2008.
Determinanti per le decisioni
dell’agenziadi ratingsaranno le
previsioni della società sull’an-
damento, sulla generazione di
cash flow e sull’indebitamento
nella seconda metà del 2008 e
nel 2009 e il loro impatto sulle
clausole creditizie.
Ieri a piazza Affari il titolo, che
aveva aperto a -1,71% ha conti-
nuato, proprio in seguito a que-
stogiudizio,avivereunagiorna-
ta non particolarmente brillan-
te, finendocon unaquotazione
di 1,51 per un saldo negativo
dello 0,72 per cento. Il dato di-
venta più significativo se con-
frontatoconleperformancepo-
sitive dei principali protagoni-
sti italiani del settore delle tele-
comunicazioni.

Sergio Marchionne, Emma Marcegaglia, Luca di Montezemolo e Sergio Chiamparino ai funerali di Andrea Pininfarina Foto di Daniele Badolato/LaPresse

■ di Eugenio Giudice / Torino
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■ La Fiat India potrebbe presto
decidere di cominciare ad espor-
tare i suoiveicoli. Loha dichiara-
to al Times of India il Presidente
dellaFiat India Automobiles Ltd,
Rajeev Kapoor. «Ci sono molti
importanti mercati come l’Au-
stralia, la Nuova Zelanda, il Sud
Africae laGranBretagna,chepo-
trebbero essere serviti da prodot-
ti fabbricati in India-ha detto-
Ma alcuni di questi paesi hanno
la guida a destra». Alla domanda
se l’India potrebbe diventare un
centro base per la produzione di
auto con guida a destra, Kapoor
non ha smentito. Oltre a lancia-
re alcune delle sue vetture stori-
che, come la Fiat 500, la Fiat In-
dia sta programmando di intro-
durre a breve alcuni recenti mo-
delli sul mercato indiano. Per la
fine dell’anno è previsto il lancio
dellaGrande Punto e il prossimo
anno quello della Linea Sedan.

■ di Marika Dell’Acqua / Milano

Paolo Pininfarina Foto Lapresse

■ I paesi dell’Opec hanno gua-
dagnatoinseimesidel2008qua-
si quanto nell’intero 2007 grazie
al record dei prezzi del petrolio e
della produzione del greggio. Se-
condo ft.Com,il sito online del
Financial Times, i membri del
cartello si sarebbero portati a ca-
sa645miliardididollari (430mi-
liardi di euro) tra gennaio e giu-
gno, una cifra di poco inferiore
ai671miliardididollaridell’inte-
ro 2007. A questo ritmo realizze-
rebbero ricavi record per 1,254
miliardi di dollari. Il recente calo
deiprezzidelpetroliodel20%sa-
rebbecompensato dall’aumento
della produzione. Secondo alcu-
ne stime grazie al petrolio, tra il
2006 e il 2010 i paesi del Golfo
guadagneranno più che negli ul-
timi 20 anni e che i sei paesi del
consigliodicooperazionedelgol-
fo guadagneranno più nel 2008
che in tutto gli anni Ottanta.
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